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1. Trattamento tributario  per  fornitura  di  beni  e  servizi  in  campo 
funerario
La circolare del Ministero delle Finanze n° 8 del 14.06.93 è stata emanata con lo scopo 

di  rivedere  il  trattamento  posto  in  essere  dagli  Enti  Locali,  considerata  la  evoluzione 
legislativa e giurisprudenziale sia in ambito nazionale che europeo, dopo la circolare Min. 
Finanze n° 18 del 22.05.1976 .

Il paragrafo 4 della circolare n° 8/93 si riferisce ai servizi di pompe funebri e ai servizi  
cimiteriali e determina riflessi anche per le imprese private. 

Di  seguito si  analizzerà il  trattamento tributario per la fornitura di  beni  e servizi  in 
campo funerario, partendo dalla legislazione europea, che costituisce il punto di partenza 
per qualunque interpretazione.

Sarà così  facile darne una corretta applicazione, sia parte degli  enti  loculi  che delle 
imprese private, nonché evidenziare gli aspetti ancora contraddittori e meritevoli di nuovi 
interventi da parte del legislatore.

2. Attività fuori del campo di applicazione dell’IVA
Sono fuori  del  campo di  applicazione dell’IVA le  attività  di  diritto  pubblico  rese dai 

comuni.
Secondo la  Corte  di  Giustizia  della  CEE  (sent.  231/87 e  129/88 del  17/10/89),  ciò 

significa che, anche in contrasto con la legislazione nazionale vigente, gli enti interessati 
possono avvalersi del disposto della direttiva.

Si considerano pertanto fuori campo d’imposta le seguenti prestazioni:

a) Servizi  prestati  nell’ambito  cimiteriale,  intendendosi  per  tali  tutte  le  prestazioni 
riguardanti la sepoltura di un cadavere nonché le operazioni cimiteriali connesse.
Esemplificativamente si tratta di inumazione, esumazione, estumulazione e tumulazione, 
traslazione di salma, di resti ossei o di ceneri.
Sono fuori campo d’imposta sia i diritti di Polizia Mortuaria che le prestazioni di servizio 
quali la collocazione di feretro, di cassetta resti, di urna cineraria nella sepoltura.

b) Concessioni cimiteriali sia di aree che dell’uso di manufatti destinati alla sepoltura di  
feretri, di cassette di resti ossei, di urnette cinerarie.

3. Attività soggette ad IVA
Sono assoggettabili  ad IVA le attività rese sia dall’Ente locale quando non opera in 

regime di diritto pubblico, sia quelle rese da imprese private.
Fanno eccezione a questa regola generale due situazioni precise:

a) servizi  per i  quali  era previsto in un Paese membro la esenzione al  momento della 
entrata in vigore della VI Direttiva CEE; in tale caso è facoltà di ogni paese mantenere la 
situazione di privilegio in virtù delle disposizioni transitorie previste dall’Art. 28, Parag. 3,  
sub, b) della VI Direttiva CEE, per le operazioni contenute nell’All. F.

b) servizi e forniture comprese in una lista limitativa di cui all’All. H della citata VI Direttiva 
CEE, aggiunta con atto 92/77 e in vigore dal 1.01.1993.
Per questi  servizi  e  forniture ogni  Stato della  CEE può decidere di  applicare,  al  posto 
dell’aliquota normale, uno o al massimo due aliquote cosiddette “ ridotte “, purché pari o 
superiori al 5%.
In Italia si hanno due livelli di aliquota ridotta, fissati a partire dal 1.01.1994 (per effetto 
del D.L. 30.12.1993 n°. 557)  nella misura del 9% e del 13%.
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Operazioni esenti da IVA in regime transitorio

Tra le operazioni soggette al regime transitorio,  e quindi esenti da IVA, all’All. F, 
punto 6) della Direttiva CEE, sono ricomprese pure le:

“ prestazioni di servizi effettuati dalle imprese di pompe funebri e di cremazione nonché 
cessioni di beni ad esse accessorie ”.

In  Italia,   in  virtù  dell’Art.  10,  n°  27  del  DPR  26.10.1972  n°  633  e  successive 
modificazioni, è prevista la esenzione dal tributo per le “ prestazioni proprie dei servizi di 
pompe funebri ”.

Sull’argomento è però intervenuto ripetutamente il  Ministero delle  Finanze che nel 
ribadire la oggettività della esenzione ha pure precisato che per servizi propri delle pompe 
funebri sono da intendersi:
“quelli attinenti alla inumazione del defunto quali ad esempio, il compimento delle pratiche 
e  denunce  municipali,  l’allestimento  della  camera  ardente,  il  trasporto  del  feretro,  la 
cerimonia  funebre  in  chiesa,  le  varie  operazioni  compiute  al  cimitero,  ecc.  “  (R.M. 
6.12.1973  n°  501398;  R.M.  31.01.1976  n°  503252;  R.M.  4.07.1984  n°  395701;  R.M: 
3.11.1980 n° 382148).

Così  pure  il  Consiglio  di  Stato  con  decisione  17.05.1974  n°.  330  cosicché  la 
cremazione è sempre stata inclusa tra le prestazioni di servizio esenti la IVA, 
analogamente alla muratura e smuratura dei tumuli  ed a quant’altro occorrente per la 
sepoltura di cadaveri, dei resti mortali ossei o di ceneri.

Operazioni soggette ad aliquota ordinaria di IVA

Si  tratta,  allo  stato  attuale,  delle  operazioni  svolte  quando il  soggetto  pubblico  o 
l’impresa  privata effettuata di  diritto privato e non si  ricade nel  regime transitorio di 
esenzione dall’IVA o in quello ad aliquota ridotta.

Sono pertanto soggette ad IVA con aliquota ordinaria le seguenti operazioni:

a) cessione di singoli beni da una impresa funebre ad altra;
b) prestazioni di servizio e cessione di beni in ambito cimiteriale, laddove non connesse 

con la sepoltura di un cadavere, di resti mortali ossei e di ceneri;
c) manutenzione di tombe;
d) illuminazione elettrica con lampade votive;
e) altri servizi funebri disciplinati da disposizioni di natura privatistica.

Cremazione di salme

Si tratta del rimborso all’Ente gestore di un impianto di cremazione dei costi da questo 
sostenuti per la cremazione di cadavere di persona avente in vita residenza in comune 
privo di crematorio.

L’operazione è oggettivamente esente da IVA, per effetto dell’Art. 10 n° 27 del DPR 
633/72, solo nel caso sia posta in essere come presentazione propria di servizio di pompa 
funebre,  a  prescindere  dalla  natura  giuridica  dei  soggetti  intervenuti  nel  rapporto 
tributario.

In altri termini è indipendente dal fatto che il crematorio sia gestito direttamente da 
un ente locale o da un soggetto ad esso terzo, purché il rapporto sia disciplinato da una 
delle forme di gestione previste dalla L. 142/90.
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PARTE I°

TARIFFE PER PRESTAZIONI CIMITERIALI

(DIRITTI)

D1 = APERTURA

Con  personale,  materiali  e  mezzi  comunali,  operazioni  di: rimozione  lapide  o 
copritomba,  apertura  tomba,  cappella,  cappellina,  loculo,  predisposizione  di  carrelli, 
ponteggi, impalcature, pulizia del posto salma, ricollocazione in sito di lapide o copritomba 
ad operazioni eseguite o dopo incisioni.
a) Loculi  singoli  o  doppi,  normali  per 

adulti,  per resti  o ceneri,  per neonati, 
ad introduzione frontale dei feretri. Cod. D01A €  14,70

b) Loculi di cui al precedente punto a) ma 
ad introduzione laterale dei feretri. Cod. D01B €  29,90

c) Tombe di famiglia, Cappelle di famiglia, 
Cappelline Gentilizie,  manufatti  a posti 
plurimi  per  famiglie  o  collettività,  ad 
introduzione frontale dei feretri. Cod. D01C €  28,00

d) Per  strutture  e  manufatti  indicati  al 
precedente  punto  c) ma  ad 
introduzione laterale dei feretri. Cod. D01D €  52,50

D2= TUMULAZIONE E MURATURA

Con personale, materiali e mezzi comunali, operazioni di: introduzione di salma, 
resti mortali, ceneri, neonati, arti ecc. nella sepoltura e chiusura della stessa con opera 
muraria.

1° OPERAZIONE 2° OPERAZIONE
muratura totale rimuratura parziale
di sepoltura. di sepoltura.

a) di ceneri, resti mortali, feti, neonati. In 
sepolture private a posto singolo, loculi 
di  piccole  dimensioni,  nicchie,  celle 
cinerarie ecc. ad introduzione frontale 
dei  feretri. 

Cod. D02A  48,40      non prevista
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b) di quanto previsto al precedente punto 
ma ad introduzione laterale dei feretri. Cod. DO2B1 €  86,70 €  42,90 Cod. D02B2

c) di  salma in sepoltura privata a posto 
singolo  o  doppio  (loculo  adulto)  ad 
introduzione frontale dei feretri. Cod. D02C1 €  86,70 €  42,90 Cod. D02C2

d) di quanto previsto al precedente punto 
ma ad introduzione laterale dei feretri. Cod. D02D1 €  142,00          € 73,40  Cod.D02D2 

e) di  salma  in  sepoltura  privata  a  posti 
plurimi  (Cappelle,Cappelline,  Tombe 
ecc.)  ad  introduzione  frontale  dei 
feretri. Cod. D02E1 €  182,70 €  72,90 Cod. D02E2

f) di quanto previsto al precedente punto 
ma ad introduzione laterale dei feretri. Cod. D02F1 €  314,90 € 111,90 Cod. D02F2

g) di ceneri, resti mortali, feti, neonati, in 
sepolture  private  a  posti  plurimi 
(Cappelle, CappellineTombe, ecc.). Cod. D02G1 €  96,00 € 52,50 Cod. D02G2

NOTA:
I resti mortali e le ceneri non sono soggetti alle normali precauzioni igieniche stabilite per le salme 
e possono essere tumulati anche senza la muratura del loculo ove ciò sia consentito da motivi di  
sicurezza della struttura. Ricorrendo tale circostanza, oltre alla tariffa di cui al punto D1 (apertura) 
è  applicato  un  diritto  di  fisso  di  introduzione  di  €  10,00 (tariffa  autorizzazione 
amministrativa Cod. A 26) indipendentemente dal tipo di struttura.
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D3= SMURATURA

La smuratura della sepoltura può determinarsi per estumulare la salma o i resti mortali o 
le  ceneri  o i  neonati  o i  feti,  oppure per introdurre nella sepoltura già occupata resti 
mortali,  ceneri,  neonati  o  feti.  Essa  può  essere  totale  allorché  la  sepoltura  viene 
totalmente liberata oppure parziale allorché viene praticato un adeguato foro alla muratura 
atto a consentire l’introduzione. Con materiale, attrezzature e personale comunale, 
operazioni di: rottura della muratura, asportazione e smaltimento del materiale inerte di 
risulta (art. 13 D.M. 219/00), pulizia del sito.

Smuratura totale Smuratura parziale

a) per i casi di cui al punto D2 lett. a) D03A € 22,70 Non Prevista

b) per i casi di cui al punto D2 lett. b) D03B1 € 64,70 €  29,80 D03B2

c) per i casi di cui al punto D2 lett. c) D03C1 € 64,70 €  29,80 D03C2

d) per i casi di cui al punto D2 lett. d) D03D1 €109,30 €  51,90 D03D2

e) per i casi di cui al punto D2 lett. e) D03E1 € 96,00 €  45,70 D03E2

f) per i casi di cui al punto D2 lett. f) D03F1 € 193,10 €  96,00 D03F2

g) per i casi di cui al punto D2 lett. g) D03G1 €   52,50 €  28,00 D03G2

D4 = RIMURATURA DELLA SEPOLTURA DOPO PRECEDENTE 
SMURATURA

Con materiale, mezzi e personale comunale.

a) per  la  successiva  rimuratura  della  sepoltura  a  seguito  di  smuratura  totale della 
stessa, si  applicano le tariffe previste al  precedente punto D2 –  1° operazione a 
seconda del caso cui si riferisce (dalla lett. a) alla lett. g).

b) per la successiva rimuratura della sepoltura a seguito di  smuratura parziale della 
stessa, si  applicano le tariffe previste al  precedente punto D2 –  2° operazione a 
seconda del caso cui si riferisce (dalla lett. a) alla lett. g).

D5 = INUMAZIONE

La legge 28.02.2001 n° 26 ha modificato sostanzialmente la pratica della inumazione che 
da sempre gratuita è stata resa a titolo oneroso per il cittadino quale servizio pubblico a 
domanda individuale. La gratuità viene mantenuta solo per salma di persona indigente o 
appartenente a famiglia bisognosa o per la quale vi sia disinteresse da parte dei familiari. 
Nella inumazione risulta necessario distinguere le salme di persone adulte (di età superiore 
a 10 anni) e le salme di bambini, neonati o feti abortivi (di età inferiore a 10 anni) in  
quanto i campi di inumazione sono diversi come pure diverse sono le dimensioni delle 
fosse.  L’operazione di  inumazione,  eseguita con personale e mezzi comunali, 
comprende: scavo della  fossa,  seppellimento,  ricopertura e sistemazione del  terreno, 
fornitura e posizionamento del cippo numerico.
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a) Inumazione al  Campo Comune o in sepoltura 
privata a sistema di inumazione, di salma di 
persona  adulta  (+  di  10  anni  di  età);  prima 
operazione di seppellimento.
(art.  68/75 DPR 285/90 – legge n. 26/01 Del.  Com. 
Pref. n. 25/01)

Cod. D05A €. 386,40

b) Inumazione  al  Campo Comune o  in  sepoltura 
privata  a  sistema di  inumazione di  salma  di 
fanciullo  (-  di  10  anni  di  età)  di  neonato  o  feto 
abortivo; prima operazione di seppellimento.

 (art. 68/75 DPR 285/90 - legge n. 26/01 Del. Com. 
     Pref. n.25/01 ) Cod. D05B €. 138,90

c) Inumazione  al  Campo Comune o  in  sepoltura 
privata  a  sistema  di  inumazione di salma 
inconsunta  di  persona adulta estumulata; 
successiva operazione di seppellimento.

   (art. 86.2 DPR 285/90 – legge 26/01 Del Com. Pref. n. 
     25/01) Cod. DO5C €. 386,40

d) Inumazione  al  Campo  Comune o  in  sepoltura 
privata  a  sistema  di  inumazione di  salma 
inconsunta di minore ( inf. a 10 anni di età), o di 
neonato o di  feto abortivo,  estumulata;  successiva 
operazione di seppellimento.
(art. 86.2 DPR 285/90 – legge 26/01 Del Com. Pref. n. 
25/01) Cod. D05D €. 138,90

e) Inumazione  al  Campo  Comune di  salma  di 
qualsiasi  età,  quale  prima  operazione  di 
seppellimento rivolta  a favore di  salma di persona 
indigente o appartenente a famiglia bisognosa o per 
la quale vi sia disinteresse da parte dei familiari. Cod. D05E  Servizio pubblico

gratuito con onere
a carico dell’Ente

D6 = ESTUMULAZIONE ORDINARIA

Con  personale  e  mezzi  comunali. Sono  estumulazioni  ordinarie tutte  quelle 
eseguite alla scadenza di concessioni private a tempo determinato per le quali non si sia 
provveduto al rinnovo della concessione. Previo avviso agli interessati, si può procedere 
d’ufficio  siano  o  meno  presenti  familiari  del  defunto.  Sulle  salme  completamente 
mineralizzate si può procedere alla raccolta dei resti mortali, viceversa, possono essere 
inumate al campo comune o avviate, non dissenziente il coniuge o i parenti più prossimi 
aventi  titolo,  alla  cremazione.  I  resti  mortali  o  le  ceneri,  di  salme  provenienti  da 
estumulazioni ordinarie, saranno avviati rispettivamente all’ossario comune o al cinerario 
comune, se non richiesti per altre destinazioni.
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D7 = ESUMAZIONE ORDINARIA 

La  legge  28.02.2001  n°  26  ha  modificato  sostanzialmente  il  concetto  di  esumazione 
ordinaria che da sempre gratuita è stata resa a titolo oneroso per il cittadino quale servizio 
pubblico a domanda individuale. La gratuità viene mantenuta solo per salma di persona 
indigente o appartenente a famiglia bisognosa o per la quale vi sia disinteresse da parte 
dei familiari.  Alla esumazione ordinaria pertanto si applicano tutte le tariffe riferite alle 
singole operazioni necessarie, comprese quelle relative allo smaltimento dei rifiuti (D 12). 
Con  personale  e  mezzi  comunali  operazioni  di: rimozione,  asportazione  e 
smaltimento del monumento o copritomba (art. 13 DM 219/00), scavo fossa, estrazione 
del feretro, ricopertura fossa. Le esumazioni ordinarie sono quelle eseguite alla scadenza 
del ciclo decennale di inumazione al campo comune. Previo avviso agli interessati, si può 
procedere  d’ufficio  siano  o  meno  presenti  i  familiari  del  defunto.  Sulle  salme 
completamente mineralizzate si può procedere alla raccolta dei resti mortali, viceversa, si 
può procedere al reinterro o avviate, non dissenziente il coniuge o i parenti più prossimi 
aventi  titolo,  alla  cremazione.  Per  le  sepolture  private  a  sistema  di  inumazione 
l’esumazione è da intendersi  ordinaria qualora eseguita alla scadenza della concessione 
medesima o decorsi dieci anni dalla operazione di inumazione della salma. Per le salme 
inumate dopo estumulazione la legge stabilisce un ciclo differenziato di permanenza al 
campo comune: l’esumazione è da intendersi ordinaria se eseguita alla scadenza del ciclo 
prefissato.

a) esumazione ordinaria di salma di persona adulta
 (+ di 10 anni di età)

(legge n. 26/01 - Del. Com. Pref. n. 25/01) Cod. D07A €. 296,30

b) esumazione ordinaria di salma di minore 
( - di 10 anni di età o di neonato o di feto abortivo.)
(legge n. 26/01 - Del. Com. Pref. n. 25/01)                                    Cod. D07B        €. 117,70

c) esumazione ordinaria di salma di qualsiasi età 
(compresi neonati e feti) qualora rivolta  a favore 

di  salma  di  persona  indigente  o  appartenente  a 
famiglia bisognosa o per la quale vi sia disinteresse 
da parte della famiglia. (legge n. 26/01 Del Com. Pref. 
n. 25/01) Cod.D07C     Servizio pubblico

gratuito con onere
a carico dell’Ente
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D8 = ESTUMULAZIONE STRAORDINARIA

Sono estumulazione straordinarie tutte quelle eseguite prima della naturale scadenza su 
concessioni  private  perpetue  o  su  quelle  a  tempo definito.  Con personale  e  mezzi 
comunali : operazioni di estrazione del feretro dalla sepoltura, pulizia esterna del feretro.

a) su  richiesta  di  privati  o  dell’Autorità  giudiziaria 
per : trasporto in altra sepoltura all’interno del 
cimitero, o in altro cimitero di altro comune o in 
altro Stato, di ceneri, di resti mortali, di neonati, 
di  feti.  o salma di  minore inferiore ad anni  10 

 Cod. D08A         € 25,70

b) su  richiesta  di  privati  o  dell’Autorità  Giudiziaria 
per  :  trasporto  in  altra  sepoltura  all’interno  del 
cimitero, o in altro cimitero di altro comune o in 
altro  Stato,  o  per  accertamenti  medico-legali,  o 
per tentarne la riduzione, o per cremazione, o per 
accertamenti,  di salma di persona adulta (sup. a 
10 anni) Cod. D08B € 51,60

c) Solo  per  Tombe  Private  ,  su  richiesta  dei 
concessionari  o  dell’Autorità  Giudiziaria  per  : 
trasporto  in  altra  sepoltura  all’interno  del 
cimitero, o in altro cimitero di altro comune o in 
altro Stato, o per accertamenti medico-legali, o 
per  tentarne la  riduzione,  o per  cremazione,  o 
per  accertamenti,  di  salma  di  persona  adulta 
(delibera G.C. n. 109 del 22.04.2009).                  Cod. D08C        € 90,20

D9 = ESUMAZIONE STRAORDINARIA

Sono esumazioni straordinarie quelle effettuate prima del compimento del 10° anno di 
permanenza al  campo comune o in  sepoltura privata a sistema di  inumazione.  Fanno 
eccezione le salme inumate al campo comune dopo estumulazione per le quali la norma 
prevede  un  periodo  differenziato  di  permanenza  al  campo.  Per  queste  ultime  è 
esumazione straordinaria se eseguita prima dello scadere del ciclo stabilito per norma. 
Con  personale  e  mezzi  comunali  operazioni  di: rimozione,  asportazione  del 
monumento o copritomba (art. 13 DM 219/00), scavo fossa, esumazione del feretro  e 
collocazione in idonea cassa da trasporto, riempitura della fossa, (esclusa la fornitura della 
controcassa in zinco).

su richiesta di privati o dell’Autorità Giudiziaria per: trasporto in altra sepoltura all’interno 
del  cimitero,  o  in  altro  cimitero  di  altro  comune o  in  altro  Stato,  o  per  accertamenti 
medico-legali, o per cremazione, di salma di persona adulta (sup. a 10 anni).

Cod. D09A   €  818,00

b) di quanto previsto al precedente punto a) ma 
per salme di minori, neonati e feti (inf. 10 anni).

Cod. D09B € 407,20
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D10 = RACCOLTA RESTI MORTALI

Con personale e mezzi comunali operazioni di: apertura bara, diligente raccolta dei 
resti  mortali,  deposito dei  resti  in  cassettina,  avvio al  luogo di  destinazione (esclusa la 
fornitura della cassettina).

a) raccolta  dei  resti  mortali/ceneri  destinati 
all’ossario/cinerario  comune  di  salma  di 
qualsiasi  età,  compresi  neonati  e  feti, 
provenienti  da  esumazioni,  estumulazioni 
ordinarie  e  straordinarie  e  cremazioni 
(residenti) Cod. D10A  Servizio pubblico

                gratuito con onere
                                                                                                         a carico 
dell'Ente
b) custodia  dei  resti  mortali/ceneri  destinati 

all’ossario/cinerario  comune  di  salma  di 
qualsiasi  età,  compresi  neonati  e  feti, 
provenienti  da  esumazioni,  estumulazioni 
ordinarie  e  straordinarie  e  cremazioni  (non 
residenti) 
Cod. D10A1        € 101,20                     

c) raccolta dei resti  mortali  di  salma di persona 
adulta  (sup.  a  10  anni)  destinati  alla 
tumulazione in strutture e manufatti  di cui al 
paragrafo  D1 lett.  a)-b)-c)-d) provenienti da 
estumulazione  ordinaria  o  straordinaria  e  da 
esumazione ordinaria. Cod. D10B         €  90,40

d) raccolta  dei  resti  mortali  di  cui  al  precedente 
punto b) di salma di minore (inf. a 10 anni) o di 
feto. Cod. D10C        €  49,30

D11 = CREMAZIONE

Come l’inumazione anche la cremazione è stata interessata dalla legge 28.02.2001 n° 26 con 
riferimento all’anzianità del servizio, già a carico dell’Ente, ora a carico del cittadino richiedente 
quale servizio pubblico a domanda individuale. Con decreto 01.07.2002 il Ministero dell’Interno ha 
provveduto a determinare le tariffe massime applicabili su tutto il  territorio nazionale nonché i  
meccanismi per l’aggiornamento annuale della stessa sulla base dell’inflazione programmata.
La tariffa per la cremazione comprende ed assicura al  richiedente, con personale comunale o 
appartenente a ditta appaltatrice:
- la ricezione del feretro o del contenitore negli ambienti del crematorio ed il trasporto fino al  
forno;
- il processo di combustione per la durata occorrente;
- la raccolta delle ceneri, con eventuale separazione di parti metalliche residue;
- la polverizzazione delle ceneri;
- il  collocamento delle ceneri  in semplice urna, di materiale resistente, chiusa, riportante 
all’esterno nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto;
- gli adempimenti amministrativi di cui all’art. 81 del D.P.R. 285/90.
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a) Cremazione di cadavere.
La  tariffa  stabilita  è  riferita  alla  operazione  di 
cremazione del cadavere qualora questa sia eseguita 
quale prima operazione di seppellimento e/o, nei casi 
consentiti, entro i 20 anni successivi al decesso:    Cod. D11A € 590,00

Il Comune di San Benedetto del Tronto con atto G.M. 
n° 40/2007, esecutivo, a modifica e integrazione della 
delibera di G.M. n. 263/2002, ha stabilito di applicare 
una tariffa a favore del cittadino residente che sceglie 
la cremazione allo scopo di facilitare ed incentivare il 
ricorso  alla  pratica  crematoria  secondo  le  seguenti 
modalità ed entità:
Cremazione di cadavere cittadino residente Cod. D11A1  € 390,00

Cremazione di salma “fuori misura”
Cremazione  di  salma  “Fuori  Misura”  ,  riferita  ad  un 
feretro con peso totale ( inclusa bara ) superiore a Kg. 
150 ( centocinquanta)  Cod. D11A1   + 50% rispetto 
alla corrispondente tariffa 

Cod. D11A2  + 50%

b) Cremazione di resti mortali esiti di fenomeni 
cadaverici trasformativi conservativi.

La  nozione  di  resti  mortali  è  stata  introdotta 
ufficialmente con la circolare del Ministero della Sanità 
del 31 Luglio 1998, n° 10.

1. a  carico  del  gestore  del  cimitero,  sia  esso 
comunale  o  particolare,  nel  caso  i  resti 
provengono  da  esumazioni  ordinarie,  nel 
disinteresse degli aventi diritto, laddove ricorrano 
le  condizioni  previste  dalla  citata  circolare  Min. 
Sanità n° 10/98 e su determinazione del gestore 
del cimitero circa la convenienza alla cremazione 
piuttosto che al reinterro, con o senza addizione di 
sostanze biodegradanti; Cod. D11B1  Servizio gratuito

2. a carico  dei  concessionari  nei  casi  previsti  dagli 
art.  n° 90 e n° 100 del  D.P.R.  285/90 (tombe, 
cappelle, cappelline, aree private per inumazione 
ecc.: Cod.  D11B2 € 489,70

3. Il Comune di San Benedetto del Tronto con atto 
G.M.  n°  40/2007,  esecutivo,  a  modifica  e 
integrazione della  delibera di  G.M. n.  263/2002, 
ha stabilito di  applicare una tariffa  a favore del 
cittadino residente  che sceglie la cremazione allo 
scopo  di  facilitare  ed  incentivare  il  ricorso  alla 
pratica  crematoria  secondo le  seguenti  modalità 
ed entità:

- Cremazione di resti mortali (lett. B) Cod. D11B3  € 339,70

1) Viene stabilità  la  gratuità  della  cremazione  e delle 
relative spese murarie e travaso dei resti mortali  per 
le  retrocessioni  anticipate  di  concessioni  che  non 
abbiano  maturato  il  70% del  periodo  di  durata  e 
concessioni perpetue  (art.9 comma h. regolamento 
di polizia mortuaria )
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2) Viene altresì stabilità la gratuità della cremazione per 
concessione scadute e non rinnovate ;

3) a carico del proprietario dei sepolcri privati nei casi 
previsti al capo XXI del citato D.P.R. 285/90 (sepolcri 
privati fuori dal cimitero): Cod. D11B4  € 489,70

4) a  carico  di  Ente  Locale,  previa  stipula  di 
specifica convenzione:

 da 0 a 50 cremazioni/anno Cod.  D11B2   € 489,70

 da 51 a 100 cremazioni/anno Cod. D11B5 -10% Cod. D11B2 

 da 101 a 500 cremazioni/anno Cod. D11B6 -25% Cod. D11B2 

 da 501 a 1.000 cremazioni/anno Cod. D11B7 -40% Cod. D11B2 

 da 1.000  in poi cremazioni/anno Cod. D11B8 -50% Cod. D11B2 

c) Cremazioni di parti anatomiche riconoscibili.
Nel  caso  della  cremazione  di  parti  anatomiche 
riconoscibili, la tariffa si riferisce alla cremazione di un 
contenitore  di  materiale  combustibile,  dove  sono 
collocate  in  genere  più  parti  anatomiche  (talvolta 
confezionate anche in forma distinta), con contenuto di 
peso variabile da 60 ad 80 Kg., cioè quanto in media un 
corpo umano.
L’onere  per  la  cremazione  di  parti  anatomiche 
riconoscibili  è  a  carico  della  struttura  sanitaria 
dalle quali provengono le parti anatomiche stesse 
e/o della ditta incaricata dello stesso smaltimento 
e generalmente destinate al cinerario comune del 
luogo di cremazione: Cod. D11C € 489,70 

d) Cremazioni di feti e prodotti del concepimento
La prevista tariffa può essere estesa e riferita anche alle 
salme o resti mortali di minori di anni 8. Cod. D11D € 207,60

e) Calcinazione di resti ossei.
Pur non essendo citato il caso della cremazione
 (o meglio della calcinazione) dei resti ossei, 
questa può essere di due tipi:
1. di resti ossei in forma individuale, contenuti in 
cassetta per resti ossei, da asportare preventivamente 
se metallica: Cod. D11E1 € 207,60

2. Di resti ossei in forma comulativa, derivanti da 
svuotamento,  anche  parziale,  di  ossario  comune,  in 
contenitore  di  materiale  combustibile  del  peso 
variabile da 60 ad 80 Kg.:  Cod. D11E2 € 489,70

a carico di Ente Locale, previa stipula di 
specifica convenzione:  
 da 0 a 20 quintali/anno  (prezzo riferito a cremazione di singolo contenitore di 60/80 Kg.)

Cod.  D11E2 € 489,70

 da 21 a 40 quintali/anno(prezzo riferito a cremazione di singolo contenitore di 60/80 Kg.)
Cod. D11E3 -10% Cod. D11E2 

 da 41 a 100 quintali/anno(prezzo riferito a cremazione di singolo contenitore di 60/80 Kg.)

Cod. D11E4 -20% Cod. D11E2 
da 101 quintali in poi/anno (prezzo riferito a cremazione di singolo contenitore di 60/80 Kg.)

Cod. D11E5 -30% Cod. D11E2
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f) Cremazione di arti.
Cremazione di arti che, qualora richiesta dall’interessato o 
dal familiare per la successiva sepoltura in tomba o 
loculo, determina un onere a carico del richiedente    Cod. D11F € 207,60

g) Cremazione di salma di persona di nazionalità estera (caso particolare).
Per la  cremazione di  salma di  persona di  nazionalità  estera,  non residente in Italia,  che versi  nella 
situazione di indigenza accertata o per disinteresse dei familiari (è in genere il caso dei senza fissa dimora 
che abbiano scelto preventivamente la cremazione, in forma scritta), il Comune tenuto al pagamento 
della cremazione è quello di decesso, alla tariffa di cui al codice D11A.

h) Travaso:

- di resti mortali .

Trasferimento dei resti mortali in cartone opportunamente
 costruito e sigillato con nastro adesivo o altro rivestimento
 idoneo a secondo della
 circostanza, avvio al luogo di cremazione:    Cod. D11H € 212,10
a carico di Ente Locale, previa stipula di specifica Convenzione:
 da 0 a 50 travasi/anno                                   Cod.  D11H € 212,10

 da 51 a 250 travasi /anno                         Cod. D11H1 -20% Cod. D11H 

 da 251 a 500 travasi /anno                       Cod. D11H2 -30% Cod. D11H

 da 501 in poi /anno                                    Cod. D11H3 -40% Cod. D11H

- di salma .

Trasferimento dei salma in cartone opportunamente
 costruito e sigillato con nastro adesivo o altro rivestimento
 idoneo a secondo della  circostanza, avvio al luogo di cremazione: Cod. D11H 4 € 279,80
a carico di Ente Locale, previa stipula di specifica Convenzione:
 da 0 a 50 travasi/anno                                   Cod.  D11H4 € 279,80 

 da 51 a 250 travasi /anno                         Cod. D11H5 -20% Cod. D11H 

 da 251 a 500 travasi /anno                       Cod. D11H6 -30% Cod. D11H

 da 501 in poi /anno                                    Cod. D11H7 -40% Cod. D11H

i) Urne cinerarie e cassette ossario:

a) urna base comprensiva di targhetta identificativa/cassetta ossario.

Per cremazione di salma o resti mortali: Cod. D11I        €   35,70

b) urna standard comprensiva di targhetta identificativa.

Per cremazione di salma o resti mortali: Cod. D11I1      €   75,70

c) urna superiore comprensiva di targhetta identificativa.

Per cremazione di salma o resti mortali: Cod. D11I2      €  115,70

d) urna con finiture di pregio comprensiva di targhetta identificativa.

Per cremazione di salma o resti mortali: Cod. D11I3      €  148,10

e) urna con finiture di ultrapregio comprensiva di targhetta identificativa.

Per cremazione di salma o resti mortali: Cod. D11I4      €  183,80

     f) urna artistica lavorata a mano  comprensiva di targhetta identificativa

Per cremazione di salma o resti mortali: Cod. D11I5      €  235,00

j) Bara ecologica in cartone biodegradabile.

Per cremazione o reinumazione di  resti mortali derivanti da esumazioni o estumulazioni 

(vedi delibera G.C. n. 109 del 22.04.2009):           Cod. D11J     €  107,00
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k) Custodia della salma oltre cinque giorni dalla data fissata per la cremazione 
Tariffa giornaliera esclusi residenti          Cod. D11k    €  5,00
(la tariffa non si applica ai resti mortali )

NOTA:
Il costo per i servizi di cremazione di cui alle precedenti lettere a) b) qualora rivolti a salma di persona indigente o appartenente a famiglia bisognosa o per 
la quale vi sia disinteresse da parte dei familiari  sono servizi a titolo gratuito con onere a carico del Comune di ultima residenza del defunto 
(legge 26/01).

Il servizio di cui alla lettera b) eseguito per conto di altri Comuni dovrà preventivamente formare oggetto di apposita convenzione di cui all’art. 44 del 
R.C.P.M.

E istituita la cremazione gratuita per salma di  residenti  di  iscritto all’AIDO  (art.9 comma g. 
Regolamento Polizia Mortuaria)

D12 = SMALTIMENTO RIFIUTI

Con personale ed attrezzature comunali operazioni di: raccolta, confezionamento, 
disinfettazione, stoccaggio e caricamento:

a) smaltimento  dei  rifiuti  di  riduzioni  di  salme  di 
qualsiasi età, compresi neonati e feti, provenienti 
da  esumazioni  o  estumulazioni  con  resti  mortali 
avviati all’ossario comune; Cod. D12AServizio pubblico 

                         gratuito

b) smaltimento  dei  rifiuti  di  riduzione  di  salma  di 
adulto (sup. a 10 anni) proveniente da esumazioni 
o  estumulazioni,  qualunque  sia  la  successiva 
destinazione  dei  resti  mortali,  diversa  dall’ossario 
comune; Cod. D12B      € 22,80

c) smaltimento dei rifiuti da travaso di salma o resti 
mortali avviati a cremazione (residenti)   Cod. D12B1         € 35,70

d) smaltimento dei rifiuti da travaso di salma o resti 
mortali avviati a cremazione (non residenti)   Cod. D12B2         € 71,50

e) smaltimento  dei  rifiuti  di  riduzione  di  salma  di 
fanciullo  (inf.  a  10  anni),  neonato  o  feto, 
proveniente  da  esumazioni  o  estumulazioni, 
qualunque sia la successiva destinazione dei  resti 
mortali, diversa dall’ossario comune; Cod. D12C           € 11,70

f) smaltimento  dei  rifiuti  inerti  o  materiali  lapidei 
provenienti da esumazioni. Monumenti composti da 
sola base e lapide; Cod.D12D      € 11,70

g) smaltimento  dei  rifiuti  inerti  o  materiali  lapidei 
provenienti da esumazioni. Monumenti composti da 
base,  lapide  e  cordonatura  di  delimitazione  del 
tumulo; Cod. D12E  € 22,80

NOTA :
Lo smaltimento dei rifiuti cimiteriali è regolato dal D.M. 26.06.2000 n° 219 art. 4 let. 1) interessano rifiuti da 
esumazioni ed estumulazioni nonché i rifiuti derivanti da altre attività cimiteriali (esclusi i rifiuti vegetali), si  
distinguono:

a. rifiuti da riduzione dei cadaveri:  assi e resti lignei delle casse, avanzi di indumenti, imbottitura e 
similari, resti non mortali  di  elementi biodegradabili.  Avvio alla discarica comunale,  opportunamente 
imballati . 

b. Rifiuti da attività cimiteriali:  inerti provenienti da lavori di edilizia cimiteriale, smurature e similari, 
materiali lapidei. Avvio in impianti per rifiuti inerti.

c. Rifiuti ferrosi:  oggetti metallici e non metallici recuperati prima della cremazione, piedini, maniglie, 
simboli religiosi, carcasse di zinco. Avvio in impianti per rifiuti speciali.
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D13 = TRASLAZIONE

Con  personale  ed  attrezzature  comunali  operazioni  di:  pulizia  esterna  della  bara, 
trasferimento al successivo luogo di destinazione all’interno del cimitero, sistemazione in 
controcassa per trasferimenti  in cimiteri  di  altri  comuni  o Stati  (esclusa la fornitura di 
controcassa).

a) di  salma  di  persona  adulta  (sup.  a  10  anni) 
proveniente  da  esumazione  o  estumulazione, 
avente altra destinazione all’interno del  cimitero, 
per avvio alla cremazione o per avvio al cimitero di 
altro Comune o Stato. Cod. D13A €  32,10

b) di quanto previsto al precedente punto a) riferito a 
salma di minore (inf. a 10 anni), ai resti mortali, alle 
ceneri, o a neonati e feti. Cod. D13B €  16,60

D14 = RICOGNIZIONE SALMA 

Con personale ed attrezzature comunali operazioni di: apertura della bara in legno, 
apertura della cassa metallica in zinco, verifica dello stato di decomposizione della salma. 
Alla presenza del personale A.S.U.R . nei casi previsti dall’art. 86  del DPR285/90;

a) di salma di adulto, di salma di minore, di neonato, 
proveniente  da  estumulazione  ordinaria  o 
esumazione ordinaria. Cod. D14AServizio pubblico

 gratuito

b) di  salma  di  persona  adulta  (sup.  a  10  anni) 
proveniente da estumulazione straordinaria, dietro 
richiesta di           privati per tentarne la riduzione 
e la raccolta dei resti  mortali. Cod D14B           €  32,50

c) di quanto previsto al precedente punto b) riferito a 
salma di minore o neonato (inf. a 10 anni). Cod. D14C €  16,80

D15 = RICOGNIZIONE SEPOLTURA 

Con personale ed attrezzature comunali operazioni di: individuazione di eventuali 
spazi o posti liberi, pulizia, verifica dello stato del feretro senza estumularlo, verifica dello 
stato della struttura, ecc. (esclusi gli interventi che possono configurarsi come lavori di 
manutenzione).

a) in sepolture private a posti plurimi. Cod. D15A €  22,10

b) in sepolture private a posti singoli. Cod. D15B €  16,80
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D16 = PRELIEVO LAPIDI PER PRIMA INCISIONE

Con personale ed attrezzature comunali operazioni di: rimozione della lapide dalla 
posizione primitiva e consegna all’incaricato.

a) nei casi di prima incisione e comunque per tutte 
quelle operazioni per le quali risulti  essere 
già  stata  applicata  la  tariffa  di  cui  al 
precedente paragrafo D1). Cod. D16 Servizio pubblico

 gratuito

D17 = PRELIEVO LAPIDI PER MODIFICHE O RESTAURI

Con personale ed attrezzature comunali operazioni di: rimozione della lapide dalla 
posizione  primitiva,  consegna  all’incaricato,  ricollocazione  in  sito  della  lapide  dopo 
l’operazione di modifica o di restauro.

a) lapidi di cui al punto D1 lettere a) c). Cod. D17A €  29,60

b) lapidi di cui al punto D1 lettere b) d) Cod. D17B €  46,30

D18 = POSA IN OPERA DI LAPIDI, COPRITOMBA, MONUMENTI

Con materiale, mezzi e personale comunale operazioni di: preparazione del sito, 
opere murarie di posizionamento. (la fornitura delle lapidi, dei copritomba, dei monumenti, 
è a carico di privati).

a)  collocazione  di  lapide  con  epigrafe,  di 
basamento e lapide con epigrafe, di copritomba 
con epigrafe, o di solo cordolo di perimetrazione 
su sepoltura in campo comune o su sepoltura 
privata  a  sistema  di  inumazione.  (art.  42 
regolamento polizia mortuaria ) Cod. D18A        €    86,50

b) di quanto previsto al precedente punto a), con 
aggiunta di cordolo di delimitazione del tumulo. Cod. D18B €  140,20

c)  collocazione  di  busti,  bassorilievi,  sculture, 
monumenti ecc., di piccole dimensioni e di valore 
artistico,  su  sepoltura  in  campo  comune  o  su 
sepoltura privata a sistema di  inumazione. (art. 
42 regolamento polizia mortuaria ) Cod. D18C €  159,70

d) installazione lapide prima incisione-
introduzione frontale - ( delibera G.C. 
n. 109 del 22.04.2009)   Cod. D18D        €    20,80

e) installazione lapide prima incisione-
introduzione laterale - ( delibera G.C. 
n. 109 del 22.04.2009)   Cod. D18E         €   45,20

NOTA:

La collocazione di  busti,  bassorilievi,  sculture,  monumenti  ecc.  di  grandi  dimensioni  o  di  grande valore 
artistico (anche se piccoli) su sepoltura in campo comune, su sepoltura privata a sistema di inumazione (art. 
(art. 42 regolamento polizia mortuaria ) su concessione privata di cui al punto D1 lett. c) d), sarà eseguita a  
cura e spese degli interessati con l’ausilio di ditta specializzata esterna, autorizzata, previo il pagamento della  
tariffa di cui al precedente punto a).
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PARTE II

CONCESSIONI CIMITERIALI PER TIPOLOGIA DI 
SEPOLTURA

C1 = CONCESSIONE DI AREA

Concessione del diritto di uso (o di superficie) di area per la costruzione, a cura e spese 
del  concessionario,  di  sepoltura  privata  a  sistema  di  tumulazione  o  a  sistema  di 
inumazione. Le tariffe sono puramente indicative, sarà l’Amministrazione Comunale di 
volta in volta, con apposito atto, a determinare la tariffa di concessione.

a) area per manufatto a sistema di tumulazione per 
famiglie  o  collettività,  a  posti  plurimi,  (art.  34 
comma 4 lett. c). Lotti edificabili della superficie di 
mq.  16  cad.,  durata  della  concessione  anni  99. 
Oltre  ai  diritti  di  segreteria,  di  registrazione  e 
trascrizione (atto pubblico) (base d’asta) €  34.814,70

b) area  per  manufatto  a  sistema di  inumazione,  a 
due posti  per  coniugi  (art.34 comma 4 lett.  a). 
Lotti  edificabili  della  superficie  di  mq.  8  cad. 
durata  della  concessione  anni  30.  Oltre  ai  soli 
diritti  di  segreteria,  (atto  privato);  (non 
disponibile) . € ======= 

c) area per manufatto a sistema di inumazione, per 
famiglie  o  collettività,  a  posti  plurimi  (a  quattro 
posti)  (art.  34 comma 4 lett.  a).  Lotti  edificabili 
della  superficie  di  mq.  16  cad.,  durata  della 
concessione anni 60. Oltre ai diritti di segreteria di 
registrazione e trascrizione (atto pubblico);  (non 
disponibile) 

€  ======
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C1.1 = RINNOVO DELLA CONCESSIONE DI AREA

Il rinnovo della concessione deve avvenire entro l’ultimo anno di concessione ed alle tariffe 
in vigore al momento del rinnovo. Per le concessioni di cui al precedente punto C1 lett.a) il 
rinnovo della concessione è previsto solo per periodi di 99 anni in 99 anni e per un numero 
illimitato di volte. Per le concessioni di cui ai punti C1 lett. b) c) il rinnovo è consentito per 
una sola volta e per un numero massimo di anni pari a quello di iniziale concessione. Per 
queste ultime è pure consentita la forma del prolungamento della concessione in scaglioni 
di 10 anni (10 - 20 - 30 - ecc) . La somma degli scaglioni di rinnovo non può superare il  
tetto massimo degli anni costituito da quello fissato dalla iniziale concessione.

a) Rinnovo concessione area per anni 99 
(C1 lett. a). . 50 % della tariffa C1 lett. a)

b) Rinnovo concessione area per anni 30 
(C1 lett. b). non disponibile . 50 % della tariffa C1 lett. b)

c) Rinnovo concessione area per anni 60 
(C1 Lett. c).non disponibile . 50 % della tariffa C1 lett. c)

La tariffa per il prolungamento della concessione in scaglioni di 10 anni delle tipologie di  
cui ai sopraindicati punti b) e c) sarà calcolata come percentuale della tariffa a fianco di 
ciascuna di esse individuata. (es. prolungamento di 10 anni della concessione di cui alla 
lett. b) tariffa prevista: 1/3 del 50 % della tariffa C1 lett. b).

C1.2 = RINUNCIA ALLA CONCESSIONE

E’  facoltà  del  Comune accettare o rifiutare la rinuncia che comunque non può essere 
soggetta a vincoli o condizione alcuna. La rinuncia può riguardare l’area libera sulla quale 
non siano state eseguite opere o inumate salme, area con parziale o totale costruzione di 
manufatti, area e manufatti usati ma liberati  o liberabili da salme.

a) RINUNCIA A CONCESSIONE DI AREA LIBERA.

La  rinuncia  a  concessione  di  area  libera,  sulla  quale  non  siano  state  eseguite  opere 
murarie o inumate salme, (C1 lett. a) b) c) determina, qualora accettata dal Comune, il 
seguente rimborso a favore del concessionario rinunciante:

1) restituzione del deposito cauzionale, se costituito.

2) rimborso pari  all’  80% della  tariffa  prevista  al  punto C1 a seconda del  caso cui  si 
riferisce.

b)RINUNCIA  A  CONCESSIONE  DI  AREA  CON  PARZIALE  O  TOTALE 
COSTRUZIONE DI MANUFATTI MAI USATI.

La rinuncia a concessione di area sulla quale siano state realizzate parziali o totali opere 
murarie, mai usate, riferita ai punti C1 lett.  a) b) c) ,  qualora accettata dal Comune, 
determina il seguente rimborso a favore del concessionario rinunciante:

1) rimborso pari  al  60 % della  tariffa  prevista al  punto C1 a seconda del  caso cui  si 
riferisce.

2) indennizzo per le opere costruite secondo la valutazione dell’Ufficio Tecnico comunale.
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c) RINUNCIA ALLA CONCESSIONE DI AREA E MANUFATTO USATO MA LIBERATO 
O LIBERABILE DA SALME.

La rinuncia a concessione  di area e manufatto usato ma liberato o liberabile da salme, 
riferita ai punti C1 lett.  a) b) c) , qualora accettata dal Comune, determina il seguente 
rimborso a favore del concessionario rinunciante:

1) rimborso pari  al  40 % della  tariffa  prevista al  punto C1 a seconda del  caso cui  si 
riferisce.

2) indennizzo per le opere costruite secondo la valutazione dell’Ufficio Tecnico comunale.

Nessun rimborso e nessun indennizzo è previsto a favore del concessionario rinunciante 
nel caso in cui la rinuncia viene effettuata allorquando la concessione abbia superato i 2/3 
della durata della iniziale concessione.

d) RINUNCIA  ALLA  CONCESSIONE  DI  AREA  E  MANUFATTO  USATO  A 
CONCESSIONE PERPETUA MA LIBERATO O LIBERABILE DA SALME.

1) rimborso al concessionario rinunciante pari al 40 % della tariffa C1 lett. a).

2) indennizzo  per  la  struttura  realizzata  secondo  la  valutazione  dell’Ufficio  Tecnico 
Comunale  con  riferimento  allo  stato  di  manutenzione  della  struttura  ed  alla 
rispondenza ai requisiti di legge in materia di tumulazioni.

C1.3 = RIASSEGNAZIONE DI AREE E MANUFATTI RINUNCIATI

La riassegnazione viene fatta allo stato in cui le aree ed i manufatti si trovano al momento 
della riassegnazione senza ulteriore aggravio, di qualsiasi natura, a carico del Comune. Per 
la riassegnazione ad altri soggetti di aree e manufatti rinunciati di cui ai punti C1.2 lettere 
a) b) c) d), rientrati nella disponibilità del Comune, si seguirà la disciplina prevista nel 
Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria. La durata della concessione è quella stabilita, 
per  tipologia,  nel  punto  C1.  La  Cappella  di  Famiglia  (C1.2  lett.  d) riassegnata,  avrà 
concessione di 99 anni e potrà successivamente essere rinnovata alle condizioni e modalità 
di cui al punto C1.1 lett. a).

a) riassegnazione ad altro soggetto di area libera rinunciata di cui al punto C1.2 lett. a).
- il corrispettivo di riassegnazione è quello indicato al punto C1 a seconda della tipologia 
cui si riferisce.

b) riassegnazione ad altro soggetto di area rinunciata con parziale o totale costruzione di  
manufatti mai usati di cui al punto C1.2 lett. b), il corrispettivo è individuato:
- per riassegnazione area il corrispettivo è quello indicato al punto C1 a seconda della  
tipologia cui si riferisce.
- per  riassegnazione  manufatto  o  opere  realizzate  il  corrispettivo  è  quello  stabilito 
dall’Ufficio tecnico Comunale nella valutazione del rimborso  di indennizzo al vecchio 
concessionario aumentato del 20 %.

c) riassegnazione ad altro soggetto di area e manufatto usato ma liberato o liberabile da 
salme di cui al punto C1.2 lett. c), il corrispettivo è individuato:

- per riassegnazione area il corrispettivo è quello indicato al punto C1 a seconda della  
tipologia cui si riferisce;

-  per  riassegnazione  manufatto  o  opere  realizzate  il  corrispettivo  è  quello  stabilito 
dall’ufficio  tecnico  comunale  nella  valutazione del  rimborso di  indennizzo  al  vecchio 
concessionario aumentato del 20 %.
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d) riassegnazione ad altro soggetto di area e manufatto usato a concessione perpetua ma 
liberato o liberabile da salme (Cappelle di  Famiglia) di  cui  al  punto C1.2 lett.  d), il 
corrispettivo è individuato:
-  per riassegnazione area il corrispettivo è quello indicato al punto C1 lett. a).
- per  riassegnazione  manufatto  o  opere  realizzate  il  corrispettivo  è  quello  stabilito 
dall’Ufficio Tecnico Comunale nella valutazione del rimborso di indennizzo al vecchio 
concessionario aumentato del 20 %.

C1.4 = RIASSEGNAZIONE DI AREE E MANUFATTI DECADUTI O 
SCADUTI.

La scadenza o la decadenza della concessione determina il rientro della sepoltura nella 
disponibilità  del  Comune  senza  alcun  rimborso  o  indennizzo  di  qualsiasi  natura  o  a 
qualsiasi titolo, a favore del concessionario. La riassegnazione viene fatta allo stato in cui 
le aree ed i manufatti si trovano al momento della riassegnazione senza ulteriore aggravio, 
di qualsiasi natura, a carico del Comune.

a) riassegnazione ad altro soggetto delle concessioni di cui alle tipologie indicate al punto 
C1.2 lettere a) b) c) d), decadute o scadute rientrate nella disponibilità del Comune:
- per riassegnazione aree il corrispettivo è quello indicato al punto C1 lett. a) b) c) a 
seconda della tipologia cui si riferisce;
- per riassegnazione del manufatto il corrispettivo è stabilito da apposita valutazione 
eseguita dall’Ufficio Tecnico Comunale.

C2 = CONCESSIONE DI MANUFATTO

Cessione del diritto di uso di manufatti cimiteriali a sistema di 
tumulazione costruiti dal Comune.

a) Sepoltura a posti plurimi per famiglie e collettività 
a  sistema  di  tumulazione  individuale  - 
CAPPELLINE  A SCHIERA -  Posti  salma  n°. 
10. Durata  della  concessione  anni  99.  (art.  34 
comma  4  lett.  d). Oltre  ai  diritti  di  segreteria, 
registrazione e trascrizione (atto pubblico), €  88.984,00

b) 1-  Sepoltura  a  posti  plurimi  per  famiglie  e 
collettività a sistema di tumulazione individuale - 
CAPPELLINE A SCHIERA BIFAMILIARI-  Posti 
salma n°. 5. Durata della concessione anni 99. 
(art.  34  comma  4  lett.  d). Oltre  ai  diritti  di 
segreteria,  registrazione  e  trascrizione  (atto 
pubblico), €  40.338,00

b)  2  - Sepoltura  a  posti  plurimi  per  famiglie  e 
collettività a sistema di tumulazione individuale - 
CAPPELLINE  A  SCHIERA  BIFAMILIARI-  Posti 
salma n°. 6.  Durata della concessione anni 99. 
(art.  34  comma  4  lett.  d).  Oltre  ai  diritti  di 
segreteria,  registrazione  e  trascrizione  (atto 
pubblico), €  43.500,00
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c)1 - Sepoltura individuale  a sistema di tumulazione 
(loculo  singolo)  per  salma  di  persona  adulta. 
Concessioni a scadenza o perpetue. (art. 34 Comma 
4 lett. f).

Tariffa per fila a partire dal basso. 

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7°

€ 1.613,00 € 2.152,70 € 1.907,00 € 1.081,90 € 544,20 € 490,40 € 437,80

c)2  -  Sepoltura  individuale a  sistema  di 
tumulazione  (loculo  singolo)  per  salma  di  persona 
adulta.  Loculo concesso  a vivente   durata della 
concessione anni 20 con decorrenza dalla data del 
decesso.

Tariffa per fila a partire dal basso. 

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7°

€ 2.938,30 € 3.920,30 € 3.471,60 € 1.968,40 €**** €**** €****

d) Sepoltura  doppia  per  tumulazioni  separate  per 
coniugi,  due  posti  salme  adulti  Durata  della 
concessione anni 60 (art. 34 comma 4 lett. g). 
Tariffa per fila a partire dal basso, oltre ai diritti di 
segreteria  e  di  registrazione  e  trascrizione   ove 
previsto. (non disponibile)

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7°

€ 8.524,30 € 11.363,40 € 9.945,20 € 5.248,00 € 3.550,60 € 3.196,20 € 2.841,80

Sepoltura  familiare  a  sistema  di  tumulazione 
separata di feretri (cinque posti salma adulti: loculi in 
colombario abbinati in senso verticale). Durata della 
concessione anni 99: (art. 34 comma 4 lett. h). Oltre 
ai  diritti  di  segreteria,  registrazione  e  trascrizione 
(atto pubblico).  

€  32.206,00

f) Sepoltura  individuale  a  sistema  di  tumulazione 
(loculo)  per  salma  di  minore  (sino  a  6  anni). 
Durata della concessione anni 20. (art. 34 comma 
4 lett. i).
Tariffa  per  fila  a  partire  dal  basso  (Loculo  per 
bambino)

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7° Fila 8°

€ 820,70 € 983,10 € 872,30 € 545,30 € 407,10 € 355,40 € 298,40 € 298,40

g) Sepoltura individuale a sistema di tumulazione per 
resti  mortali  (loculo  ossario).  Durata  della 
concessione anni 20. (art. 34 comma 4 lett. l).
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Tariffa per fasce di file a partire dal basso (Loculo 
ossario singolo)

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7° Fila 8° Fila 9°

€ 282,00 € 333,50 € 303,90 € 282,00 € 219,40 € 219,40 € 212,80 € 139,30 € 139,30

h) Sepoltura  doppia  a  sistema  di 
tumulazione per resti mortali di coniugi 
(loculo  ossario  doppio).  Durata  della 
concessione anni 50. (art. 34 comma 4 
lett.  m). Tariffa  per  fasce  di  file  a 
partire  dal  basso  (Loculo  ossario 
doppio)

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7° Fila 8° Fila 9°

€ 847,00 € 999,60 € 916,10 € 847,00 € 711,00 € 711,00 € 688,00 € 474,00 € 474,00

i) Nicchia cineraria doppia a sistema di tumulazione 
per  ceneri  di  coniugi  (nicchia  cineraria).  Durata 
della concessione anni 50 (art. 34 comma 4 lett. 
n).  Tariffa  per  fasce  di  file  a  partire  dal  basso 
(Nicchia cineraria doppia) 

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7° Fila 8° Fila 9°

€ 847,00 € 999,60 € 916,10 € 847,00 € 765,40 € 765,40 € 720,80 € 720,80 € 720,80

l) Nicchia cineraria singola a sistema di tumulazione 
per  ceneri  (nicchia  cineraria).  Durata  della 
concessione anni  30.  Tariffa  per  fasce  di  file  a 
partire  dal  basso  (art.  34  comma  4  lett.  o) 
(Nicchia cineraria singola)

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7° Fila 8° Fila 9° Fila 10°

€ 529,90 € 572,70 € 625,40 € 529,90 € 440,00 € 440,00 € 422,40 € 422,40 € 422,40 € 422,40

m) Nicchia  cineraria  di  famiglia  a  sistema  di 
tumulazione per ceneri (nicchia cineraria). Durata 
della concessione anni 50. Tariffa per fasce di file 
a  partire  dal  basso  (art.  34  comma 4  lett.  n) 
(Nicchia cineraria di famiglia)

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7° Fila 8°

€ 1.499,90 € 1.770,90 € 1.622,80 € 1.499,90 € 1.487,80 € 1.487,80 € 1.312,20 € 1.312,20

n) Loculo  singolo  adulti  in  Deposito 
Provvisorio  ,  durata  concessione  anni  2 
(due) , escluse spese contrattuali 

€  254,00
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C2.1 RINNOVO DELLA CONCESSIONE

Il  rinnovo  della  concessione  deve avvenire  entro  l’ultimo anno  di  concessione.  Per  le 
concessioni di cui ai precedenti punti C2 lett. a) b) il rinnovo della concessione è previsto 
solo per periodi di 99 anni in 99 anni e per un numero illimitato di volte. Per tutte le altre 
tipologie C2 il rinnovo è consentito per una sola volta per un numero di anni pari 10 o 20 
fatta eccezione per la concessione di cui al punto C2 lett. n) per la quale è prevista anche 
la forma del prolungamento in scaglioni di 10 anni (10 – 20 - 30) sino al raggiungimento 
del tetto invalicabile di anni 40.

a) Rinnovo concessione cappellina a schiera per anni 
99 (C2 lett. a). +50 % tariffa C2 lett. a)

b) Rinnovo concessione  tomba/posto distinto per 
anni 99 (C2 lett. b). +50 % tariffa C2 lett.b)

   1.Rinnovo concessione loculo singolo adulto 
per anni 10 (C2 lett. c). 60 % tariffa C2 lett. c)

2. Rinnovo concessione loculo singolo adulto 
per anni 20 (C2 lett. c). +30 % tariffa C2 lett. c)

c) Rinnovo concessione loculo doppio coniugi per 
anni 60 (C2 lett. d). +0 % tariffa C2 lett. d)

    1.  Rinnovo concessione loculo doppio coniugi 
per anni 10 (C2 lett. d). 20 %      tariffa C2 lett. d)

    2.  Rinnovo concessione loculo doppio coniugi 
per anni 20 (C2 lett. d). 50 %      tariffa C2 lett. d)

d)Rinnovo concessione loculi per famiglia per anni 
99 (C2 lett. e). +50 % tariffa C2 lett. e)

1.Rinnovo concessione loculo bambino per anni 
10 (C2 lett. f). 60 % tariffa C2 lett. f)

2. Rinnovo concessione loculo bambino per anni 
20 (C2 lett. f). +30 % tariffa C2 lett. f) 

e) Rinnovo concessione loculo ossario doppio per 
anni 50 (C2 lett. h). +50 % tariffa C2 lett. h)

f) Rinnovo concessione  nicchia cineraria doppia 
per anni 50 (C2 lett. i). +50 % tariffa C2 lett. i)

g) Rinnovo concessione  nicchia cineraria singola 
per anni 30 (C2 lett. l) +50%tariffa C2 lett. l)

h) Rinnovo  concessione  nicchia  cineraria  di 
famiglia per anni 30 (C2 lett. l) +50%tariffa C2 lett. m)
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i) Concessione di 10 anni di loculo singolo per adulti 
a seguito di concessione temporanea di anni 10 ( art. 
66 c. 3 Regolamento Comunale Polizia Mortuaria).

Tariffa per fila a partire dal basso 

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7°

€ 1.162,00 € 1.552,50 € 1.372,60 € 776,80 € 333,50 € 297,40 € 264,40

l) Concessione di 20 anni di loculo singolo per adulti 
a seguito di concessione temporanea di anni 10 (art. 
66 c. 3 Regolamento Comunale Polizia Mortuaria).

Tariffa per fila a partire dal basso 

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7°

€ 2.323,90 € 3.100,80 € 2.746,80 € 1.559,10 € 663,80 € 599,00 € 533,30

m) Concessione di 30 anni di loculo singolo per adulti 
a seguito di concessione temporanea di anni 10 (art. 
66 c. 3 Regolamento Comunale Polizia Mortuaria).

Tariffa per fila a partire dal basso 

Fila 1° Fila 2° Fila 3° Fila 4° Fila 5° Fila 6° Fila 7°

€ 3.597,80 € 4.653,30 € 4.116,70 € 2.379,90 € 998,40 € 899,70 € 799,80

N.B. Le tariffe relative a rinnovi di concessioni scadute per decorrenza del periodo di 
durata dovranno essere riferite al  tariffario vigente alla data di scadenza del 
contratto.

C2.2 RINUNCIA ALLA CONCESSIONE

E’ in facoltà del Comune accettare o rifiutare la rinuncia che comunque non può 
essere soggetta a vincoli o condizione alcuna. La rinuncia può avvenire su istanza 
del concessionario o per trasferimento della salma, dei resti mortali e delle ceneri, in altra 
sepoltura all’interno dello stesso cimitero o per trasferimento di essi in cimitero di altro 
comune o stato.  Nel  caso di  trasferimento la rinuncia alla  concessione della sepoltura 
liberata è automatica e contestuale all’atto della richiesta del trasferimento medesimo. La 
rinuncia può riguardare sepolture mai usate, sepolture usate ma liberate o liberabili da 
salme, resti mortali o ceneri.

a) RINUNCIA CONCESSIONE DI SEPOLTURA MAI USATA.

Di qualsiasi tipologia fra quelle elencate al punto  C2 dalla lettera a) alla lettera o) 
determina un rimborso a favore del concessionario così individuato:

1) restituzione del deposito cauzionale, se costituito.

2) rimborso pari all’ 80 % della tariffa prevista al punto C2 a seconda del caso cui si  
riferisce. 

b)RINUNCIA CONCESSIONE CAPPELLINA A SCHIERA USATA MA LIBERATA O 
LIBERABILE DA SALME.
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La rinuncia alla concessione di Cappellina a schiera di cui al punto C2 lett. a) usata ma 
liberata o liberabile da salme, se accettata dal comune, determina il seguente rimborso a 
favore del concessionario rinunciante:

1) rimborso pari al 40 % della tariffa prevista al punto C2 lett. a).

2) nessun rimborso è previsto a favore del concessionario rinunciante nel caso in cui la 
rinuncia viene effettuata allorquando la concessione abbia superato i 2/3 della durata 
della iniziale concessione.

c) RINUNCIA  CONCESSIONE  CAPPELLINA  A  SCHIERA  A  CONCESSIONE 
PERPETUA USATA MA LIBERATA O LIBERABILE DA SALME.

1) rimborso  al  concessionario  rinunciante  secondo la  valutazione  dell’Ufficio  Tecnico 
Comunale  con  riferimento  allo  stato  di  manutenzione  della  struttura  e  della 
rispondenza ai requisiti di legge in materia di tumulazioni.

d)RINUNCIA CONCESSIONE TOMBA USATA MA LIBERATA O LIBERABILE DA 
SALME.

La rinuncia alla concessione di Tomba di cui al punto  C2 lett. b) usata ma liberata o 
liberabile da salme, se accettata dal Comune, determina il seguente rimborso a favore del 
concessionario rinunciante:

1) rimborso pari al 40 % della tariffa prevista al punto C2 lett. b).

2) nessun rimborso è previsto nel caso in cui la rinuncia viene effettuata allorquando la 
concessione abbia superato i 2/3 della durata della concessione iniziale.

RINUNCIA  CONCESSIONE  TOMBA  DI  FAMIGLIA  USATA  A  CONCESSIONE 
PERPETUA MA LIBERATA O LIBERABILE DA SALME.

1) rimborso  al  concessionario  rinunciante  secondo  la  valutazione  dell’Ufficio  Tecnico 
Comunale  con  riferimento  allo  stato  di  manutenzione  della  struttura  e  della 
rispondenza ai requisiti di legge in materia di tumulazioni.

f) OBBLIGATORIA RINUNCIA CONCESSIONE.

Il trasferimento della salma, dei resti mortali o delle ceneri, in altra sepoltura all’interno del 
cimitero o per trasferimento di essi in cimiteri di altri Comuni o Stati sia per le tipologie di 
cui al precedente punto C2 lett. c) d) f) g) h) i) l) a tempo definito, sia che trattasi di 
identiche tipologie precedentemente concesse in forma perpetua, determina l’obbligatoria 
rinuncia  alla  concessione  liberata  senza  alcun  rimborso  o  indenizzo,  di  qualsiasi 
natura, a favore del concessionario.

C2.3 RIASSEGNAZIONE DI SEPOLTURE RINUNCIATE

La riassegnazione viene fatta  allo  stato  in  cui  la  sepoltura  si  trova al  momento della 
riassegnazione. L’onere per l’eventuale acquisto di nuove lastre di marmo o di accessori è 
a carico del soggetto cui la sepoltura è stata riassegnata. Per la riassegnazione ad altri  
soggetti  di  sepolture  rinunciate  rientrate nella  disponibilità  del  Comune,  si  eseguirà  la 
disciplina  prevista  dal  Regolamento  Comunale  di  Polizia  Mortuaria.  La  durata  della 
concessione è quella stabilita, per tipologia, al punto C2.

a) riassegnazione ad altro soggetto di sepoltura mai usata rinunciata di cui al punto C2.2 
lett. a):
- Il  corrispettivo  di  riassegnazione  è  quello  indicato  al  punto  C2  a  seconda  della 

tipologia cui si riferisce. (tariffa piena)
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b) riassegnazione ad altro soggetto di Cappellina a schiera rinunciata di cui al punto C2.2 
lett. b):
- Il corrispettivo di riassegnazione è fissato nella misura del 75 % di quello previsto al  

punto C2 lett. a).

c) riassegnazione  ad  altro  soggetto  di  Cappellina  a  schiera  a  concessione  perpetua 
rinunciata di cui al punto C2.2 lett. c):
- Il corrispettivo di riassegnazione è fissato dalla quota di rimborso effettuata a favore 

del concessionario rinunciante aumentata del 20 %.

d) riassegnazione ad altro soggetto di Tomba rinunciata di cui al punto C2.2 lett. d):
- Il corrispettivo di riassegnazione è fissato nella misura del 75 % di quello previsto al  

punto C2 lett. b).

e) riassegnazione ad altro soggetto di Tomba a concessione perpetua rinunciata di cui al 
punto C2.2 lett. e):
- Il corrispettivo di riassegnazione è fissato alla quota di rimborso effettuata a favore 

del concessionario rinunciante aumentata del 20 %.

f) riassegnazione  ad  altro  soggetto  di  sepoltura  obbligatoriamente  rinunciata  di  cui  al 
punto C2.2 lett. f):
- Il corrispettivo di riassegnazione è fissato nella misura dell’ 80 % di quello previsto 

al punto C2 seconda della tipologia cui si riferisce.

C2.4 = RIASSEGNAZIONE DI SEPOLTURE DECADUTE O SCADUTE.

La scadenza o la decadenza della concessione determina il rientro della sepoltura nella 
disponibilità del Comune senza alcun rimborso o indennizzo di qualsiasi natura o titolo, a 
favore del concessionario.
La  riassegnazione viene fatta  allo  stato  in  cui  la  sepoltura  si  trova al  momento della 
riassegnazione .
L’onere per l’eventuale acquisto di nuove lastre di marmo o di accessori è a carico del 
soggetto cui la sepoltura è stata riassegnata.

a) riassegnazione  ad  altro  soggetto  delle  concessioni  scadute  o  decadute  di  cui  alle 
tipologie  indicate  al  punto  C2  lettere   c)  d)  f)  g)  h)  i)  l)  m), rientrate  nella 
disponibilità del Comune:
- Il  corrispettivo è fissato nella misura del  80 % di  quello indicato al  punto C2 a 

seconda della tipologia cui si riferisce.

b) riassegnazione  ad  altro  soggetto  delle  concessioni  scadute  o  decadute  di  cui  alle 
tipologie indicate al punto C2 lettere a) b) e), rientrate nella disponibilità del Comune:

-il  corrispettivo  è  fissato  nella  misura  stabilita  da  apposita  valutazione  eseguita 
dall’Ufficio tecnico Comunale sulla base dello stato di  manutenzione,  del  periodo 
d’uso nonchè della rispondenza della sepoltura alle norme relative alla tumulazione 
dei feretri.
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PARTE III°

AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE

Le disposizioni  di  cui  all’art.  49 comma 3 -  4-   del  Regolamento Comunale  di  Polizia 
Mortuaria nonché le tariffe di cui alle autorizzazioni amministrative A03 – A04 – A05 non 
si applicano allorchè il cimitero comunale risulti sprovvisto di loculi da dare in concessione 
al cittadino e faccia ricorso all’uso di loculi prefabbricati appositamente e precariamente 
montati  in aree parcheggio ed utilizzati  esclusivamente come deposito temporaneo del 
feretro.

A01=  Reparti  speciali  nel  cimitero.  Tariffe  per 
maggiore  durata  della  concessione  e  per 
spese sostenute dalla Civica Amministrazione. 
Da determinare  di  volta  in  volta,  a  seconda 
delle  caratteristiche,  con  Ordinanza  del 
Sindaco. (art.31) Cod. A01 €  ======

(non disponibile)

A02= Utilizzo di sepolture ad inumazione al campo 
comune oltre il periodo ordinario di rotazione, 
su richiesta degli interessati (art. 34 comma 4 
lett.a).
per ogni anno, o sua frazione, eccedente i 10 
anni dalla data di inumazione. Cod. A02 non prevista 

A03= Autorizzazione  amministrativa  al  deposito 
provvisorio dei feretri. Cod. A03 non prevista

A04= Uso del deposito de feretri .
- cauzione per deposito provvisorio di feretri a 
mezzo libretto deposito bancario. Cod. A04 € ======

uso: a trimestre, o sua frazione. Cod. A04B € ======

A05=  Autorizzazione  amministrativa  al  rinnovo  del 
deposito provvisorio de feretri. .

A06= Autorizzazione amministrativa alla dispersione 
di ceneri nel cinerario comune. Cod. A06 € 53,50

A07=  Autorizzazione  amministrativa  alla 
installazione  di  segni  funebri  (lapidi  con 
epigrafi, monumenti ecc.) su sepoltura privata 
a  sistema  di  tumulazione,  individuale  o 
collettiva a posti plurimi . Cod. A07 € ======

A08=  Autorizzazione  amministrativa  alla 
installazione  di  segni  funebri  (lapidi  con 
epigrafi, monumenti, cordoli ecc.) su sepolture 
in campo comune e su concessioni private a 
sistema di inumazione . Cod. A08 € ======
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A09= Autorizzazione amministrativa alla tumulazione 
di feretri di persone che siano state conviventi 
con  concessionari,  non  contemplate  nell’atto 
di concessione. Cod. A09 € 0,00

A10= Autorizzazione amministrativa alla tumulazione 
di  feretri  di  parenti  in  linea  collaterale  o  di 
affini  del  concessionario,  non  contemplati 
nell’atto di concessione. Cod. A10 € 0,00

A11 =Autorizzazione amministrativa alla tumulazione 
di  feretri  di  persone  che  abbiano  acquisito 
particolari  benemerenze  nei  confronti  dei 
concessionari. Cod. A11 € 0,00

A12= Canone  di  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria per le sepolture private a sistema 
di  tumulazione,  costruite  dal  Comune 
(art.69/2):
- ad anno per posto. Cod. A12 € =======

A13=  Affrancazione  del  canone  di  manutenzione 
ordinaria  e  straordinaria  per  le  sepolture 
private a sistema di tumulazione, costruite dal 
Comune . Cod. A13 € =======

A14= Provvedimento di  presa d’atto di divisione di 
posti  sulle concessioni cimiteriali  tra le parti. 
(art. 71/1). Cod. A14 € =======

A15= Provvedimento  di  presa  d’atto  di  rinuncia 
personale al diritto di sepoltura.. Cod. A15 € =======

A16= Provvedimento  di  presa  d’atto  di 
regolamentazione  dei  rapporti  interni  tra 
concessionari. Cod. A16 € =======

A17= Provvedimento di  presa d’atto o nomina del 
rappresentante.  Aggiornamento  della 
intestazione di concessione. Cod. A17 € =======

A18=  Autorizzazione  amministrativa,  di  durata 
annuale,  alla  esecuzione  di  lavori  all’interno 
del cimitero. Cod. A18 € =======

A19= Massimali  annuali  di  polizza  assicurativa 
obbligatoria per esecuzione di lavori privati nel 
cimitero . Cod. A19 € =======
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A20= Autorizzazione  amministrativa  per  loculi 
costruiti in più su area concessa a privati. (art. 
81/3).  - per ogni posto salma Cod. A20      €  2.702,00

A21= deposito cauzionale 
- per piccoli lavori (da identificare). € ======
-  per  lavori  di  media  grandezza  (da 
identificare). € ======
-  per  lavori  di  rilevante  entità  (da 
identificare). € ======

A22= Trattenute dal deposito cauzionale delle spese 
per consumi di acqua ed energia elettrica .
Per giorno lavorativo        Cod. A22 € 0,00

NOTA :
L’applicazione della trattenuta può effettuarsi in modo forfetario stabilendo una quota per ogni giorno lavorativo dall’inizio alla fine del  
lavoro, può applicarsi in percentuale del deposito cauzionale di cui all’art. A21 precedente.

A23= Autorizzazione  amministrativa  alla 
introduzione di  resti  mortali,  ceneri,  neonati, 
in  sepolture  individuali  a  sistema  di 
tumulazione già occupate. Cod. A23 € 53,50

A24= Autorizzazione  amministrativa  alla 
introduzione  di  salma  di  persona  adulta  in 
sepoltura individuale a sistema di tumulazione 
già occupata. Cod. A24 € 108,80

A25= Autorizzazione amministrativa all’uso di locali 
per rimessa di carri funebri. Cod. A25 €.======

(non disponibile)

A26= Autorizzazione  amministrativa  alla 
introduzione  di  resti  mortali  o  ceneri  in 
sepoltura  privata,  senza  chiusura  con  opera 
muraria. Cod. A26 €.   9,90

A27.1=Spese  Istruttoria  rilascio  autorizzazione 
amministrativa  al  trasporto  di  salma ,  resti 
mortali o ceneri in altro comune del territorio 
nazionale. Cod. A27.1      €   20,80

A27.2= Spese  Istruttoria  rilascio  autorizzazione 
amministrativa  al  trasporto  di  salma  ,  resti 
mortali o ceneri in stati esteri. Cod. A27.2 €  106,50

A27.3= Spese  Istruttoria  rilascio  autorizzazione 
dispersione e affidamento ceneri per residenti 
fuori comune.              Cod. A27.3       €   81,20

A27.4=  Spese  Istruttoria  rilascio  autorizzazione 
dispersione e affidamento ceneri per residenti  
nel  comune  di  San  Benedetto  del  Tronto. 

Cod. A27.4       €   81,20
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A27.5=Spese  Istruttoria  rilascio  autorizzazione 
amministrativa  al  trasporto  ed  alla 
cremazione  di  salma  in  altro  comune  del 
territorio nazionale.               Cod. A27.5        €  50,70

A28=Pubblicazione  a  richiesta  dei  familiari  del 
defunto di annuncio funebre o necrologio on- 
line su specifico sito internet. Cod. A28 €   25,90

PARTE IV°

TRASPORTI FUNEBRI

Il trasporto funebre risultava esercitato dal Comune in economia e con diritto di privativa 
sino al 13.06.1996. Con atto del Consiglio Comunale n° 59 del 13.06.1996, il Comune ha 
liberalizzato il servizio di trasporto funebre affidandolo, in regime di libera concorrenza, ad 
esercenti  imprese di  pompe funebri  presenti  nel  territorio comunale,  in possesso delle 
prescritte  autorizzazioni  di  legge,  nel  rispetto  delle  tariffe  amministrate  stabilite 
autoritativamente dall’Amministrazione Comunale.

PARTE V°

ILLUMINAZIONE VOTIVA

Il Comune realizza gli impianti per l’illuminazione votiva, fornisce l’energia elettrica a bassa 
tensione , assicura la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto elettrico sino al 
punto  luce.  Il  Comune inoltre  provvede a  proprie  spese  e  con proprio  personale  alla 
sostituzione delle lampade votive esaurite mediante verifiche mensili. La sostituzione delle 
lampade esaurite viene effettuata in ogni tempo su segnalazione dell’utente.
All’utente compete:
 La cura della parte di  impianto si  sua competenza mantenendo sempre in stato di 

efficienza il portalampada con gli annessi accessori di protezione.
 L’utenza non deve risultare deteriorata o mancante di parti tali da compromettere il 

buon funzionamento della rete di distribuzione per sé stesso o per gli altri utenti.
 Comunicare immediatamente ogni guasto o rottura all’impianto.
 Comunicare tempestivamente all’Ufficio di Polizia Mortuaria del Comune ogni variazione 

del proprio domicilio o eventualmente il nuovo domicilio legale presso il quale desidera 
ricevere il bollettino di canone.

Per detto servizio è previsto, a carico dell’utente, un canone annuale al quale va applicata IVA  
nella misura di legge. Non vi è obbligo di fatturazione e la relativa tariffa può essere introitata 
come “corrispettivo”.

I01= Canone per il  servizio di  illuminazione votiva 
su  utenze  cimiteriali,  comprensivo  di  ogni 
onere fiscale (art. 93 c. 1 regolamento P.M.).
- per ogni lampada, per anno.               Cod. I01A  € 20,80 + IVA 

 

- per ogni lampada, per mesi 3 o sua frazione.   Cod. I01B € 5,10 + IVA 
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I02= Sopratassa  per  il  riallaccio  della  utenza,  da 
chiunque  richiesta,  a  seguito  di  precedente 
interruzione della fornitura per morosità, o per 
irreperibilità  dell’utente,  oltre  al  canone  non 
versato per il periodo antecedente il distacco.
- per ogni lampada.            Cod. I02           €  5,70

I03= Operazioni  di  primo  allaccio  per  fornitura  di 
energia elettrica alla nuova utenza.
- per ogni lampada.    Cod. I03 Servizio gratuito

I04= Autorizzazione amministrativa previa stipula di 
contratto tipo.
-  per  allaccio,  o  riallaccio,  oltre  ai  diritti  di 
segreteria .                       Cod. I04 Servizio gratuito

I05= Rimborso  per  maggiori  spese  di  esazione 
sostenute dal Comune per omessi o ritardati 
pagamenti.
- per ogni emissione di documento contabile 
(bollettazione) successiva alla prima.      Cod. I05       Servizio gratuito
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